
Distribuzione gratuita

E D I T O R I A L E

Periodico di informazione della Fondazione Soncino Onlus - Residenza Sanitario Assistenziale

n° 23 - Aprile 2014

Buona Pasqua!!!
(Spero proprio ritorni…Calimero!)

Buona Pasqua!
Felice Pasqua a tutti… ma proprio tutti! Ai 
nostri carissimi ospiti che, vi ricordo, raggiun-
gono il considerevole numero di 136, quan-
do i reparti sono al completo. Gli ospiti della 
RSA (casa di riposo) sono 64, gli ospiti della 
RSD (residenza per disabili) sono 30, a cui van-
no aggiunti i 22 degenti del Reparto Cure Sub 
Acute (il reparto ospedaliero dipendente dalla 
medicina 2 dell’Ospedale di Crema) ed infine i 
20 utenti del CDI (Centro Diurno).
Qui permettetemi la prima divagazione sul 
tema “auguri”… Chi ci segue sa benissi-
mo l’inizio travagliato del Centro Diurno 
che, dopo pochi mesi, avevamo addirittura 
pensato di chiudere, visto il pesante passi-
vo che ci creava. Dopo una serata pubblica 
nell’ambito dei nostri incontri mensili in fi-
landa, invece, il servizio, che probabilmente 
non era stato ben compreso o non avevamo 
ben spiegato, ha preso “vigore” ed in poco 
tempo i 10 posti erano al completo. 
All’inizio del 2013, arrivando molte richie-
ste, abbiamo chiesto l’ampliamento a 14 
posti (massimo consentito in base agli spazi 
disponibili), ma, arrivando ulteriori domande 
di ingresso, ampliando gli spazi in base alle 
vigenti normative, abbiamo ottenuto l’au-
torizzazione per accogliere fino a 20 utenti. 
Chi frequenta la Fondazione o partecipa alle 
nostre varie attività ha visto che il vecchio sa-
lone, che fino a pochi anni fa si usava per la 
casa di riposo, è diventato la sala soggiorno 
del CDI: ampia, luminosa e rimessa a nuovo 
con aggiunta di videoproiettore, maxi-scher-
mo ed impianto audio per l’ascolto della 
musica. “Embè?!... Queste cose più o meno 
le sappiamo già!”… direte Voi… Quello che 
però non sapete, signori miei, è che, pur-
troppo, anche se si cerca di fare e dare più 
servizi possibili alla gente, ci si scontra con i 
budget regionali del socio-sanitario, con cui, 
udite udite (o meglio, leggete leggete!) la 
Regione non spenderà 1 € in più rispetto al 
2012 e quindi, per il Centro Diurno, avremo 
gli stessi introiti del 1 gennaio 2013, cioè il 
rimborso per 10 utenti!
Morale? Per dare maggiori servizi si investe 
in opere e spazi e, cosa ci si ritrova? 
No soldini!!!...
Cosa facciamo con gli utenti eccedenti i 10? 
Li lasciamo a casa? Oltretutto abbiamo dovuto 
assumere altro personale; anche questo a casa 
con gli utenti? No! Non esiste e non lo faremo, 
almeno per ora. E allora? Buona Pasqua!
Questo che vi ho appena spiegato, pur-
troppo, non è l’unico problema. Ci sono al-
tri servizi che sono in deficit, specialmente 
quelli erogati in accordo con i Comuni che, 
avendo meno entrate, devono ridurre le spe-
se. Di conseguenza, le convenzioni con la 
Fondazione che prima prevedevano di fare 
100, ora, ne prevedono solo la metà, ma il 
personale resta sempre lo stesso e quindi va 
tutto a “carte quarantotto”. Con il Direttore 
Amministrativo sto quindi valutando quali 
servizi dovremo tagliare se vogliamo risolle-
vare le esangui casse.
Perciò… Buona Pasqua a chi deve (o do-
vrebbe!) darci la possibilità di espletare al 
meglio la nostra missione. Buona Pasqua 
ai nostri 130 dipendenti interni a cui vanno 
aggiunte tutte quelle figure che servono per 
far funzionare al meglio questo grosso treno 
che è la Fondazione.
Qui vorrei, con gli auguri, fare una richiesta a 
tutti i collaboratori: siate, è il caso di dire, più 
collaborativi e cercate di andare un po’ più 
d’accordo; visto che è Pasqua, potrei osare e 
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In prossimità della Santa Pasqua eccomi nuovamente a descri-
vere, in breve, l’andamento della Fondazione dal punto di vista 
organizzativo e clinico/assistenziale.
In questi ultimi mesi, in tutti i servizi della Fondazione (Voucher, 
SAD, Poliambulatori, Centro Prelievi, RSA, RSD, CDI, Sub-Acuti), 
ho potuto personalmente constatare grande impegno e massima 
devozione di gran parte del personale nel cercare di raggiungere 
sempre massimi livelli di assistenza e garantire così il più elevato 
benessere possibile per i nostri utenti.
Tutto questo è stato raggiunto nonostante alcune difficoltà con-
seguenti ai cambiamenti organizzativi messi in atto, ma neces-
sari, al fine di rispondere alle continue richieste di adeguamento 
ai vari standard imposti dagli organi competenti  e nonostante 
concessioni economiche regionali sempre più risicate.
Chiaramente la strada è ancora lunga e tortuosa, ma solamen-
te percorrendola insieme, nella stessa direzione, con impegno, 
umiltà e sacrifici potremo continuare a garantire elevati livelli di 
assistenza a tutta l’utenza della Fondazione.
Un altro sforzo, in tal senso, è stato compiuto in quest’ultimo perio-
do al fine di garantire un ulteriore servizio ai più bisognosi, parteci-
pando al nuovo progetto dell’ASL denominato: “RSA/RSD aperta”. 
Destinatari di questo progetto sono persone fragili, anziane, al 
proprio domicilio, affette da M. di Alzheimer o da altra forma 
di demenza certificata e con documentata situazione di fragilità 
della rete di supporto familiare e sociale.
Tale servizio consiste nella presa in carico della persona affetta da 
demenza/M. Alzheimer da parte della RSA/RSD della Fondazione 
in una logica di multiservizi (ad esempio: consulenza infermieri-

Un nuovo progetto in Fondazione
stica per addestramento 
della famiglia alla ge-
stione di problematiche 
specifiche, igiene perso-
nale e bagno assistito, 
sostituzione temporanea 
al domicilio del familia-
re/assistente personale, 
consulenza del fisiotera-
pista per l’addestramento 
della famiglia alla gestio-
ne della dipendenza mo-
toria ecc.) il tutto dopo 
un’attenta valutazione di 
un’equipe dell’ASL. 
Tutti coloro che volesse-
ro ulteriori informazioni 
su tale servizio si potranno rivolgere alla nostra Fondazione, ai 
servizi sociali del Comune, al medico di base, oppure potranno 
collegarsi via internet al sito dell’ASL di Cremona.
Rivolgo, infine, un doveroso ringraziamento al Presidente Cav. 
Ugo Vanoli e al C.d.A. per tutto quello finora fatto e per gli sforzi 
continui nel consentire la realizzazione di progetti sempre nuovi 
per la Fondazione.
Auguro a tutti una serena Pasqua.

Il Direttore Sanitario
Dott. M. Alberghina

Il 5 per mille
a te costa una firma,

per noi vale una fortuna!
indica il codice fiscale della

Fondazione RSA di Soncino Onlus

83 00 10 10 194
Sostieni la TUA Casa di Riposo!
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         Serena                                                                                                                                          

                     Pasqua

Un po’ di tempo fa, forse un anno o due, nei giovedì culturali 
che la Fondazione organizza durante l’anno, uno dei titoli suo-
nava così: “Come sta la Fondazione?”.
A voi che ci guardate oltre i cancelli, che ve ne pare? Avrete 
senz’altro notato che sono state ristrutturate due ali dell’Ex 
Ospedale S. Spirito, dando idonea sistemazione ai nostri ospiti. 
Avrete quindi senza dubbio pensato a quanti soldi sono stati in-
vestiti nei lavori di cui sopra e a come la Fondazione sta affron-
tando la situazione per onorare gli impegni.
Le difficoltà di ogni giorno che toccano tutti, chi più chi meno, in 
attesa di vedere prima o poi la luce in fondo al fatidico “tunnel” 
costringe (è il verbo giusto) la Fondazione a studiare sistemi ed 
iniziative atte al contenimento delle spese, anche le più piccole, 
per creare le disponibilità finanziarie necessarie a garantire la re-
golare funzionalità della struttura nelle sue varie espressioni.
Poter contare su finanziamenti costanti, ci garantirebbe la predi-
sposizione dei bilanci, la compilazione di scale di spesa per ono-
rare i vari fornitori e lo stipendio dei 130 dipendenti.
La spending review del 2012, che ci ha attanagliato nel 2013 e 
proseguirà anche nel 2014 e 2015, ci ha “sottratto” parecchie 
risorse, mettendoci in grosse difficoltà, costringendoci, per la pri-
ma volta, a parlare di contenimento della spesa del personale 
(70/75% del budget).
Nell’aria purtroppo aleggiano già le voci che le Ditte fornitrici 
delle RSA si stanno rivolgendo alle agenzie di recupero crediti 
visto che i pagamenti avvengono tra i 100 e i 120 giorni.
Cosa fare per salvare le nostre strutture?
- gestire con oculatezza i fondi assegnati dalla Regione;
- evitare, per quanto possibile, interventi che comportino  
 ulteriori spese, tranne, naturalmente, le urgenze;
- motivare il personale, qualora già non lo fosse, sul corretto
 utilizzo dei presidi medici o quant’altro viene messo a loro
 diposizione, onde evitare inutili sprechi.
Come avrete certamente capito, la situazione è difficile e stiamo 
facendo il possibile per garantire stabilità, oltre che continuità 
alla Fondazione. 

Essere un punto di rife-
rimento per il panorama 
socio-assistenziale locale, 
ci impone degli obblighi, 
oltre che morali, anche di 
carattere sociale.
I nostri ospiti e gli utenti 
dei nostri servizi hanno 
diritto alle cure e alle 
attenzioni che abbiamo 
sempre offerto loro in 
modo eccellente e che 
dobbiamo e vogliamo 
continuare a garantire 
in modo serio, preciso e 
puntuale.
I dipendenti meritano il rispetto e la chiarezza necessarie per po-
ter lavorare in modo motivato, sereno e senza nessun tipo di 
“pressione” o “timore” che possa condizionare il loro operato. 
Visto che si sono periodicamente adeguati ai cambiamenti ed 
alle migliorie apportate, cercando di essere sempre una preziosa 
risorsa, in un ambiente numeroso, offrendo la loro collaborazio-
ne, è fondamentale che continuino ad essere la nostra forza.
I fornitori, che in questo ultimo periodo dobbiamo particolar-
mente ringraziare per i sacrifici che stanno affrontando insieme a 
noi, meritano tutto il rispetto per il proprio lavoro e la puntualità 
nei pagamenti che permetta loro di continuare ad essere altret-
tanto precisi nelle consegne.
Per poter fare tutto questo, l’impegno mio e del C.d.A., che 
è sempre stato grande, sarà ancora maggiore, soprattutto nei 
prossimi mesi…
Augurando a tutti una Serena Pasqua, speriamo di trovare 
nell’uovo qualche piacevole sorpresa!

   Il Direttore Amministrativo
Franco Bonazzoli

Come sta la Fondazione?
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dirvi anche: cercate di volervi un poco più di bene… Vedete, mai come in questo periodo storico, il lavoro (o meglio, il posto di lavoro) è importante! Molti di voi sono l’unico sostentamento 
della famiglia e so che gli stipendi sono quello che sono, ma vorrei ricordaste che, ogni 100 € che entrano in Fondazione, a qualsiasi titolo, 78 € sono quelli che finiscono nelle vostre, se pur 
magre, buste-paga. Il resto, 22 €, servono per far andare avanti il carrozzone (luce, acqua, gas, alimenti, pannoloni, medicine e chi più ne ha più ne metta...).
In un altro articolo il Direttore Bonazzoli spiega meglio come siamo messi e perciò, per l’ennesima volta, vi chiedo di remare tutti insieme e, insieme, cerchiamo di stare a galla: è il più bel regalo 
che possiate trovare nel vostro uovo di Pasqua.
Vorrei anche ricordare, a chi non ha nel cuore e nella mente un grande spirito pasquale e si lamenta perché vorrebbe tagliare gli stipendi milionari ai malandrini che, come si vede in TV, so-
prattutto nella sanità, rubacchiano, che la loro busta paga, seppur magra, non è dovuta a qualche “panciuta” busta di chi è nella stanza dei bottoni.
Facendo un rapido calcolo, a memoria, fra Vicepresidente Sara Ghidelli, Consigliere Sen. Silvana Comaroli, Consigliere Giovanni Stagni, Consigliere Tito Costa ed io, Presidente Ugo Vanoli, 
anche con la calcolatrice, costiamo alla comunità 0 € (anzi, è più facile che ce ne mettiamo).
Allora, Buona Pasqua a questi miei compagni di ventura (o di sventura!) che, specialmente in questo periodo di bilanci, ci perdono il sonno.
Buona Pasqua a tutte le persone che ci danno finanziariamente una mano; purtroppo sono sempre meno e che rimangono, sono sempre gli stessi. In questi momenti di grande, grandissimo 
bisogno, non ho nemmeno il coraggio di mandarvi richieste di aiuto, anche se in un box nell’ultima pagina, troverete richieste per urgenze che abbiamo in questo periodo. Basterebbe poi che 
vi ricordaste di noi nelle tante occasioni che vi portano a … sprecare.
Ora è il tempo del “5 x mille”: troverete indicazioni in questo numero di Infondazione e, nei negozi, le locandine col numero di codice fiscale per poter fare la vostra donazione. Mi ripeto: 
goccia a goccia si riempiono le botti e nei nostri uffici avrete sempre a disposizione qualcuno che vi spiegherà anche come poter detrarre dalle tasse le donazioni.  
Buona Pasqua a tutti i miei più stretti collaboratori, a tutti i nostri “capi” (troppi da ricordare!), ai vari politici con cui abbiamo a che fare (anche qui tanti “parlanti”, zero “solventi”), agli ammini-
stratori regionali, provinciali ed in particolare ai “nostri” amministratori ed a tutti quei dipendenti comunali con i quali abbiamo a che fare e che, tante volte, facciamo dannare!
Un particolare augurio di Buona Pasqua al nostro Don Mario e a Don Fabrizio, sempre più una figura insostituibile per i nostri ospiti della RSD.
Auguri di Buona Pasqua … al nostro futuro!
E’ strano parlare di bambini nell’ambito socio-sanitario, riguardante casa di riposo e simili… Invece, credetemi, i momenti in cui i bambini vengono in struttura sembra davvero che tutto ac-
quisti una luce diversa: venite a vedere quando d’estate i bimbi del grest scorrazzano nel giardino o entrano a trovare i nonni. Che bello sentire in mensa il loro “casino”; la stessa mensa che 
durante l’anno scolastico ospita i ragazzi della scuola media. Gli scolari delle elementari di Ricengo poi che, da anni,  grazie alla sensibilità dell’ Assessore alla cultura, vengono a portare gioia 
agli ospiti con le loro canzoncine e le loro poesie. Stessa cosa capita durante l’anno con i bimbi della materna della Sacra Famiglia, dell’asilo S. Martino o con i bravissimi allievi che da anni, per 
l’interessamento del cons. Costa, vengono dall’Andreana esibendosi con grande bravura in canzoni che allietano i cuori dei nostri nonnini… (in queste occasioni c’è un considerevole aumento 
del consumo di fazzoletti!)
Buona Pasqua a tutti voi! E tutti voi vi starete chiedendo: cosa c’entra nel titolo “spero proprio che ritorni… Calimero!”? Come ben sapete, se c’è una festa che è sinonimo di amore, è proprio 
Pasqua; purtroppo però, troppe volte, è solo il momento delle colombe, delle uova, dei pranzi e sempre meno dell’amore. Nelle frequenti notti insonni (problemi dell’età…), ben “intambato” 
sotto le coperte, faccio zapping! Non è una brutta cosa… si traduce con “far impazzire il telecomando”. Ed è appunto facendo questo che mi sono imbattuto in un canale che trasmetteva: 
“Carosello”! Sì... proprio quello in bianco e nero di tanti (troppi) anni fa. Dopo un sorriso che spontaneamente ti arriva, la mente si mette in stretto contatto col cuore e via... si vola! Si torna 
a tanti anni fa…almeno a me, non piaceva tantissimo… l’omino Bialetti, le innumerevoli brillantine o creme per i capelli (anch’io andavo a letto con la retina sui capelli impomatati per tenerli 
lisci), carni in scatola a iosa, aranciata S. Pellegrino e, da S. pellegrino, arrivava anche la magnesia… Gli innumerevoli detersivi e qui, il mio preferito (o meglio, il mio preferito da 340 gg perché 
questa è la data del primo “reincontro”): Calimero! Il pulcino piccolo e nero che pubblicizzava un detersivo; i meno giovani si ricorderanno “Ava come lava!!” Volando indietro negli anni e 
pensando a Calimero mi è venuto in mente come la vita era più bella, sicuramente anche dura, ma più semplice da vivere. Meno storie, meno pretese… Se a scuola la maestra dava uno scap-
pellotto o una sgridata, certo non andavo da mamma “palera” a dirglielo, perché se lo scappellotto della maestra era di grado 1, quello della mamma era almeno di grado 3! La mia bici mi 
è stata portata da 3 S. Lucia diverse: dopo un po’ spariva e ricompariva il 13 dicembre di un altro colore. Di queste cose, guardando Calimero, quante me ne sono tornate alla mente e come 
mi sono sentito più in pace con me stesso; il cuore sarebbe andato lo stesso a mille anche togliendo qualche batteria. E’ per questo che spero ritorni… Calimero! E’ così bello voler bene che 
spero che tanti di Voi abbiano un loro Calimero personale che gli resetti i pensieri cattivi, l’astio, la gelosia e le tante cose negative che possiamo avere nel cuore e nella mente. Io ho avuto la 
fortuna di beccarlo in modo impensato ed anche se purtroppo da metà gennaio sembra che la trasmissione sia finita, io rimango sempre in attesa…che ritorni… Calimero!
Buona Pasqua a tutti i miei cari che sopportano le mie assenze e le mie “lune” e che, con i veri amici che ho, mi danno una mano a vivere felice.
P.S. Mi raccomando il 18 giugno al River per la Festa della Fondazione, sorridenti e sinceramente amici (altrimenti è stato inutile tutto il mio scrivere).

Con l’inizio del nuovo anno, mercoledì 22 gennaio, ab-
biamo ripreso il ciclo di convegni “Parliamo di salute”, 
con una serata particolarmente interessante, dedicata 
all’esercizio fisico come farmaco e l’osteopatia. Un argo-
mento suggestivo che ha riscontrato ampio gradimento 
ed un numeroso pubblico in sala. Dopo i saluti iniziali ed 
i ringraziamenti del Presidente Vanoli e del Direttore Sa-
nitario dott. Alberghina, nella parte introduttiva della se-
rata, curata dal prof. Costa, consigliere della Fondazione, 
si sono approfonditi i rischi della sedentarietà, cosa fare 
per combatterla e i benefici del movimento; il dott. Fa-
brizio Pedrabissi ha poi parlato dei dolori osteo-articolari 
e l’intervento medico-osteopatico per togliere il dolore 
con terapie/trattamenti immediati e consigli per uno stile 
di vita adeguato; l’intervento conclusivo, a cura del dott. 
Christian Pozzi, è stato più concentrato sull’aspetto pre-
ventivo in ambito posturale e al recupero funzionale con 
esercizi di ginnastica antalgica a secco o in acqua.
Il dott. Pedrabissi medico specialista, diplomato in Me-
dicina Manuale e Osteopatia presso l’Università di Parigi 
(Bobigny), così come il dott. Pozzi, terapista, laureato 
in Terapia Occupazionale e in Scienze Motorie, da anni 
si occupano di patologie legate al dolore e alla postu-
ra e condividono, anche con il Prof. Costa, la filosofia 

“Esercizio fisico come farmaco - Il movimento come strumento di prevenzione e cura”
dell’esercizio fisico come la miglior medicina nella cura 
e nell’investimento in termini preventivi del proprio be-
nessere psico-fisico.
Una serata molto interessante, con argomenti trattati in 
modo chiaro ed esaustivo. La partecipazione e la curio-
sità dimostrate dal pubblico, hanno rivelato quanto la 
tematica sia sentita e di grande attualità.

Paola Severgnini

“Il linguaggio del corpo e la comunicazione non verbale in una società multiculturale”
Altro grande successo, per la serie dei convegni orga-
nizzati dalla Fondazione, è stata la serata di giovedì 20 
febbraio, sulla tematica della comunicazione, con una 
relatrice stimata e conosciuta sul territorio: la dott.ssa 
Nia Guaita, esperta in tecniche di comunicazione, do-
cente e autrice, che ha presentato il suo testo “Quello 
che le parole non dicono”. 
Un pubblico numeroso, attento, che ha manifestato 
grande partecipazione anche con domande e curiosi-
tà alla fine dell’intervento. L’argomento è stato trattato 
in modo chiaro ed esaustivo, accattivante, anche attra-
verso l’utilizzo di foto proiettate nelle slides che hanno 
permesso di capire quanto il linguaggio del corpo e la 
comunicazione non verbale rivestano un ruolo fonda-
mentale nelle interazioni e relazioni della nostra vita 
quotidiana. 
L’uomo non vive infatti la realtà e la comunicazione in 
modo diretto: schemi sociali, stereotipi, pregiudizi e lo 
stesso impiego della parola fanno da filtro per tutto ciò 
che cogliamo con i sensi. 
Per quanto riesca a controllare le proprie parole, l’uomo 
non è in grado di tenere sotto controllo i propri gesti e le 

espressioni istintive. La lettura del linguaggio del corpo 
è lo strumento più utile per conoscere chi ci sta vicino, 
sapere cosa vogliono dire azioni e gesti e fornire una 
chiave di lettura per renderci conto all’istante dell’im-
patto emotivo di una nostra azione o argomentazione.
Una serata interessante che ha aperto spunti di rifles-
sione; la dott.ssa Guaita sarà relatrice di un altro conve-
gno, organizzato dalla Fondazione, sulla tematica della 
comunicazione in relazione alla violenza sulle donne il 
15 maggio sempre in Filanda. Vi aspettiamo numerosi!

Paola Severgnini

“Introduzione alla medicina ayurvedica”
Argomento interessante e suggestivo; il percorso che ci 
porterà a conoscere queste tematiche nuove e in parte an-
cora non del tutto conosciute era partito con l’omeopatia, 
proseguito con l’osteopatia fino ad arrivare all’ayurveda.
La relatrice Assunta Foglia, terapista ayurvedica, nella se-
rata del 20 marzo, con un breve percorso storico, ci ha 
permesso di capire le origini della medicina tradizionale 
indiana, che, prima di essere una moda, da qualche tem-
po diffusa nella società occidentale, è un sistema me-
dico molto vasto e complesso comprendente aspetti di 
prevenzione, oltre che di cura, che permetterebbero, se 
applicati rigorosamente, di vivere più a lungo, migliorare 
la propria salute e rispettare il proprio corpo.
Secondo l’Ayurveda il corpo è pervaso da tre dosha (ener-

gie vitali) in proporzioni diverse; questi determinano, 
tramite il loro stato di equilibrio o squilibrio rispetto alla 
costituzione individuale, lo stato di benessere o malattia 
dell’individuo. Le patologie nascono quando si vengo-
no a creare degli squilibri nei dosha; l’individuazione di 
questi squilibri, corrispondente alla diagnosi, conduce 
a trovare i rimedi per ristabilirne lo stato di equilibrio 
individuale e quindi la guarigione. 
Data l’ampiezza della tematica, il tempo a disposizio-
ne è stato poco e, viste anche le curiosità emerse dal 
pubblico in sala, risulta evidente che l’argomento ha 
riscontrato particolare interesse e verrà sicuramente ap-
profondito.

Paola Severgnini
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Per festeggiare l’inizio del nuovo anno, gli ospiti della Residenza Sanitaria per Di-
sabili e del Centro Diurno Integrato hanno passato uno splendido pome-
riggio in compagnia del dott. Cesare Valsecchi, medico responsabile del 
Reparto Cure Sub Acute, che si è reso disponibile in qualità di volontario 
ad intrattenere gli ospiti con buona musica e tanti sorrisi.
Dopo l’allestimento del salone ricreativo della Palazzina Danesi, anziani 
e disabili sono stati invitati a partecipare con balli e canti allo show del 
dottore. Divertenti intrattenimenti  e simpatiche battute hanno dato il via 
alla festa vera e propria che ha scatenato gli ospiti in danze e ‘trenini’ a 
mo’ di Festone di Capodanno. Numerose le richieste del pubblico che il 
dott. Valsecchi ha sapientemente soddisfatto, concludendo il pomeriggio 
intonando al karaoke canzoni italiane degli anni ’50, ’60 e ’70 anche con la 
partecipazione dei nostri ospiti.
Come sempre la collaborazione di operatori e volontari è stata ottima ed ha 
contribuito alla buona riuscita dell’evento. Sia gli anziani che i disabili si sono 
divertiti moltissimo ed hanno avuta la possibilità di conoscersi meglio e di passare 
dell’ottimo tempo insieme.  
Infine è da sottolineare l’incredibile opportunità offerta dal dott. Valsecchi che 
da ‘Medico’ si è spogliato del camice e si è presentato in una veste informale e 
divertente mostrando la propria quotidianità e le proprie abilità fuori dal lavoro.

Benedetta Zuccotti

Il 2014 si apre con il dott. Valsecchi e il suo splendido show

Progetti e attività 
in RSD

Proseguono i progetti e le feste della RSD. Grazie ai numerosi volontari che si impegnano 
a collaborare con l’educatrice Sara Ferrari e tutto il personale del Reparto, sono possibili 
numerosi progetti e momenti ricreativi.
Oltre al proseguimento dell’arteterapia con le artiste Silvia ed Elena, ricordiamo l’attività 
della clown terapia, possibile grazie a Fabio, Paolo e Cristina, che nel mese di febbraio ha 
accolto i festeggiamenti del Carnevale. Dopo la realizzazione durante il laboratorio di arte-
terapia, di splendide maschere in cartoncino, colorate con tempere e pennarelli riguardanti 
il tema degli animali, gli ospiti hanno indossato il proprio lavoro in occasione della Festa di 
Carnevale con i clownterapisti e con il musicoterapista M° Marco Aliotta che mantiene una 
continuità con gli ospiti dopo il successo ottenuto dall’attività educativa svolta.
Sono state numerose le soddisfazioni ottenute dal lavoro dei ragazzi, che sempre ben 

stimolati e incitati, stanno scoprendo le proprie abilità, valorizzando le proprie competenze e 
diventando dei riferimenti per gli altri. Importanti sono stati i momenti di aggregazione con 
gli ospiti del CDI (Centro Diurno Integrato), che hanno permesso ai pazienti di vivere nuovi e 
piacevoli rapporti.
L’importanza di riunire Reparti diversi in un’unica struttura è proprio quella di poter far inte-
grare ospiti diversi e stimolarli anche nelle relazioni umane.
Infine un plauso va ai nostri volontari di Reparto Paolo e Maria che grazie alla loro presenza 
costante permettono l’accompagnamento ed il coinvolgimento di un maggior numero di 
pazienti alle attività.

Benedetta Zuccotti

Organizzata dalla Fondazione ha ottenuto la partecipazione di ben 24 pseudo pastic-
ceri, che hanno realizzato fantastici dolci da vedere e che solo gli amici hanno potuto 
gustare al rientro a casa.
La Giuria, composta dal capocuoco Andrico Alberto, dal direttore sanitario dott. Mas-
similiano Alberghina e dall’ospite della RSD Carla Soldati, è stata presieduta dall’ex 
direttore di sala delle ‘Lame Pendenti’ Giuseppe Salvati, che ha dato prova della sua 
grande maestria, tagliando sapientemente tutte le 24 torte in gara, permettendo così 
di stilare la classifica finale.
Sono state premiate le quattro torte migliori con una bottiglia di champagne (primo classifi-
cato), un uovo di Pasqua ed alcune letture sulla storia della Fondazione. 
Le prime classificate sono state opera di:
1) Anna Carniti, con una fantasiosa ‘torta a forma di cannoncino gigante’ adornata 
    da cigni di sfoglia e panna
2) Mariuccia Bellotti, con una crostata di frutta fresca
3) Maria Fiorattini, con il salame al cioccolato
4) Antonella Gozzi , con una deliziosa torta paradiso
Il folto pubblico ha gradito a tal punto le torte esposte che, oltre a deliziarsi la vista, ha chiesto anche di poter 
portare a casa per la cena alcune delle delizie in mostra, dietro offerta libera alla Fondazione.
Gli ospiti non sono rimasti però a bocca asciutta, la Cucina ha servito ottimi salatini e bibite per tutti.

Benedetta Zuccotti

Grande successo per “Di chi è la torta più buona?”

Sicuramente i più sentiti sono stati quelli per la Festa della donna, sabato 8, e per la festa del papà, 
mercoledì 19. Visto ormai la grande partecipazione di ospiti, parenti ed amici e volen-

do che siano coinvolti nelle feste anche gli ospiti del Centro 
Diurno, non disponendo purtroppo di spazi adeguati, que-
ste feste si svolgono in posti diversi.
Per la festa della donna, ospiti della RSA (casa di riposo), nel 
loro salone, con parenti ed amici, hanno partecipato divertiti 
all’esibizione del nostro educatore Cristiano (chitarrista del 
gruppo “Kei del fùrmai) che, un po’ alla chitarra e un po’ alla 
tastiera, ha coinvolto tutti in un revival di musiche e canzoni 
dei tempi passati. Nel salone della Palazzina Danesi invece, 
gli ospiti della RSD con gli ospiti del CDI, con cui ormai sono 

spesso gemellati, si sono fatti trascinare dall’Antonio Trios in balli che 
hanno coinvolto anche il personale in servizio e, come per l’altra festa, è 
finito tutto… a pasticcini e Coca! (intesa come bibita!!!...)
Lo stesso è poi successo anche per la festa del papà dove sono cambiati gli 
animatori: Rocco in RSA e Marco nel salone Danesi. Cambiati gli attori, ma 
non l’esito della festa: tanta allegria e felicità soprattutto per i nostri ospiti.
Questo è il vero e solo scopo di tutte le nostre feste, volute dall’ammi-
nistrazione, ma portate avanti grazie a Sara, Benedetta, Cristiano, Gio-
vanna ed ai volontari che, con tanto affetto verso gli ospiti, svolgono un 
lavoro insostituibile! 

Team Educatori

Marzo ricco di appuntamenti in Fondazione! 
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IN LINEA CON LA FONDAZIONE
Fondazione
• Segreteria Amministrativa
e Informazioni tel. 0374/85117
tel. 0374/85327
(da lunedì a venerdì
ore 10.00-12.00 / 14.00-15.00
e sabato ore 10.00-12.00)

• Ambulatorio di Gallignano
tel. 0374/860930
(da lunedì a sabato ore 9.30-10.30)
Ecografie da prenotare al CUP

• Residenza Disabili e Riabilitazione
tel. 0374/85624

• Servizi Domiciliari, Voucher
e prelievi domiciliari
tel. 0374/85278
(lunedì-mercoledì-venerdì
dalle 9.00 alle 13.30
martedì e giovedì ore 9.00-12.30
e 13.45-16.30)

presidente@fondazionesoncino.it
direttore@fondazionesoncino.it
direzionesanitaria@fondazionesoncino.it

Poliambulatori di Soncino
• Centro Unico di Prenotazione
CUP Largo Capretti, 2
tel. 0374/85633
(da lunedì a venerdì
8.30-12.30 / 14.00-17.00
sabato 10.00-11.30)
• Prenotazioni visite ed esami
Numero Verde 800 638 638
(da lunedì a sabato ore 10.15-11.15)
• Visite Domiciliari Geriatria
(disponibili in regime di libera 
professione - visite domiciliari)
Prenotazioni e info presso il CUP

Centro Cure Sub Acute
Largo Capretti, 2
Tel. 0374/83689 - Cell. 3287693575
Fax 0374/839363
Orario di visita:
9.00-11.30 / 13.00-15.00
19.00-21.30

Gennaio
Zuccotti Alberto 04 gennaio 91 anni
Baselli Caterina 13 gennaio 80 anni
Gencarelli Morgan 17 gennaio 41 anni
Cesari Palmira 20 gennaio 98 anni
Mazzola Aggeo  20 gennaio       70 anni 
Bonelli Maria  24 gennaio 72 anni
Vezzoli Laurina 25 gennaio 98 anni
Caneva Maria 28 gennaio 89 anni
Moro Elisabetta 31 gennaio 81 anni

Febbraio
Cervelli Giuseppa 5 febbraio 81 anni
Bertanzetti Rosina 9 febbraio 91 anni
Digiuni Maria 9 febbraio 80 anni
Betti Leone 11 febbraio 67 anni
Tirelli Roberto 19 febbraio 57 anni
Ferrari Oliva 20 febbraio 88 anni
Carniti Irma 23 febbraio 88 anni
Fregoni Daniele 23 febbraio 30 anni
Scozia Giovanni 23 febbraio 46 anni

QUANTE CANDELINE SULLA TORTA DEI NOSTRI OSPITI?
Marzo
Franzosi Alessandrina 2 marzo 90 anni
Lazzaroni Pierluigi 3 marzo 62 anni
Frassini Pierino 9 marzo 86 anni
Losi Maria 9 marzo 81 anni
Pietra Giuseppina 9 marzo 91 anni
Scarpelli Anita 12 marzo 85 anni
Duchini Virginio 14 marzo 50 anni
Clerici Giuseppina 16 marzo 57 anni
Muschio Anna 16 marzo 93 anni
Barbati Maddalena 18 marzo 80 anni
Biondi Lucia 23 marzo 88 anni
Lupo Pasinetti Rosa 24 marzo 94 anni
Festa Teresina 27 marzo 76 anni
Rovida Lina  28 marzo 93 anni
Vimercati Rosanna 31 marzo 73 anni

Aprile
Andreani Maria 2 aprile  90 anni
Scrigna Rosina 3 aprile  100 anni
Gaffuri Rosea 12 aprile 84 anni
Facheris Franco 16 aprile 54 anni
Gorlani Enrica 23 aprile 87 anni
Bassani Ivana  26 aprile 68 anni

CALENDARIO 2014
MAGGIO
Venerdì 2 maggio Visita e recita del S. Rosario alla Cappella delle Fontane Sante 
Domenica 11 maggio ore 15.30 Festa della mamma nel giardino dei pesci
Domenica 25 maggio  ore 15.00 Uscita di gruppo degli ospiti per la “Festa di primavera”
Mercoledì 28 maggio Gita a Valeggio sul Mincio per la visita al “Parco Sigurtà”

GIUGNO
Domenica 8 giugno ore 15.30  “Benvenuta estate”– Intrattenimento musicale pomeridiano in giardino
Mercoledì 18 giugno ore 20.00 Festa della Fondazione al River Club di Soncino
Giovedì 26 giugno ore 20.30 Bingo e Pesca di beneficienza nel piazzale della RSA
Lunedì 30 giugno ore 20.00 Partecipazione alla cena a Castelgiardino per la “Festa dell’AVIS”

LUGLIO
Mercoledì 16 luglio ore 15.30  Merenda al parco del Tinazzo
Giovedì 31 luglio ore 20.30 Bingo e Pesca di beneficienza nel giardino dei pesc

AGOSTO
Mercoledì 13 agosto ore 16.00 Merenda al ristorante “Molino S. Giuseppe”
Giovedì 28 agosto ore 20.30 Bingo e Pesca di beneficienza nel piazzale della RSA 
Venerdì 29 agosto ore 19.00 Marcia podistica con il gruppo AVIS-AIDO Amici dello Sport

Sotto (giusta!!!) minaccia da parte del Direttore Amministrati-
vo non possiamo fare e/o acquistare:

2 deambulatori ascellari  150,00 € cad. 
10 girelli 100,00 € cad. 
5 teli per mobilizzazioni 300,00 € cad.
5 tripodi in alluminio 32,00 € cad.
5 bastoni in alluminio 20,00 € cad.
Carrozzina basculante Clematis 1.350,00 € 
Poltrona polifunzionale 1.450,00 €
Pesapersona a sedia 1.170,00 €
Bilancia a pedana per disabili 1.700,00 €
Lettino 2 solenoidi per fisio 3.700,00 €
Magnetomed 2000T 1.800,00 €
Fisioter 2000 1.800,00 €
Elbasonic 3000 1.800,00 €

e…
Spostamento della Farmacoteca 
(dai 10.000 ai 20.000 € ma ci va bene tutto!)

Per l’aiuto con la Farmacoteca, verrà posta una lapide mar-
morea, mentre per le altre donazioni verrà posta una targa in 
ottone a ricordo della vostra generosità.

Buona Pasqua e...Aiuto! Help!... TUTTA LA CITTADINANZA È INVITATA

MERCOLEDÌ 18 GIUGNO
ALLE ORE 20.00

alla FESTA DELLA 
FONDAZIONE

Presso il RIVER CLUB (G. C.)
Via Brescia, 23 - SONCINO (CR)

Giovedì 3 aprile la signora Scrigna Rosina, ha compiuto 
100 anni!
Ospite della nostra RSA dal 2 agosto 2007, domenica 
ha festeggiato con i figli, parenti ed amici un traguardo 
davvero importante! Presenti anche il sindaco di Sonci-
no, con il Sindaco ed il Parroco di Ripalta Guerina, suo 
paese di provenienza.
Una golosissima torta, un piccolo omaggio floreale, ma 
soprattutto tanto affetto e vicinanza da parte di tutte le 
persone intervenute. 
Entusiasti anche tutti gli altri ospiti che hanno trascorso 
un pomeriggio in allegria.

Grande Festa in Fondazione!

TANTI AUGURI!!!
!


